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Tobias Angerer

Sono estremamente felice, sia per me che per il mio team. Avere una buona squadra è qualcosa di molto importante se si vuole vincere il Tour de Ski. Mi sentivo molto bene e confidavo molto in me stesso. La salita è stata più facile di quello che pensavo, comunque mi intimoriva. Non avevo una tattica prestabilita perché il mio ritmo andava molto bene e stavo bene anche a livello di testa. Essere il primo vincitore del Tour de Ski è una cosa storica e molto importante, anche se ci vuole molta fortuna. Amo il Tour de Ski, ma richiede molta preparazione agonistica e tattica. Peccato per il tempo meteorologico che ha rovinato alcune tappe e ha cancellato quella di Nove Mesto. Mi sono piaciute molto le gare di Oberstorf, grazie al pubblico. 

Alexander Legkov

Sono soddisfatto, non mi aspettavo il secondo posto. Non ho fatto delle buone prestazioni ad Oberstorf e nelle sprint (perché non sono uno sprinter). Speravo solo in una sesta o settima posizione, non immaginavo di poter fare così bene. Anche il mio peso molto leggero mi ha aiutato. Credo che il Tour de Ski sia il futuro dello sci e deve essere portato avanti come concetto.

Simen Oestensen

Ho avuto una fantastica settimana. Se me lo avessero detto prima che avrei raggiunto il terzo posto non ci avrei creduto, ne sono tuttora molto sorpreso. E’ stato difficile partire come secondo oggi perché si ha sempre paura di essere raggiunti dagli altri. La tattica era quella di cercare di raggiungere Angerer prima della salita e poi dare tutto. Il prossimo obbiettivo è fare bene ai campionati del mondo a Sapporo. Nessuna idea sulla coppa del mondo.

Tor Arne Hetland

Sono molto stanco, ma felice di essere sopravvissuto come sprinter e di aver vinto la classifica a punti. Credo che il Tour de Ski sia un’ottima idea commerciale e debba essere portata avanti perché è molto importante per l’immagine dello sci. Ottimo pubblico sia in Germania che in Italia, ma non sarebbe male fare delle tappe anche in Norvegia e Svezia.
Virpi Kuitunen

Oggi ho corso al risparmio e la salita non è sembrata difficile da superare. Secondo me sarebbe meglio avere meno sprint in un circuito come il Tour de Ski. Le mie prossime competizioni saranno i campionati nazionali e poi allenamenti in Russia per avere la migliore forma a Sapporo e poter difendere  la leadership in coppa del mondo.

Marit Bjoergen

Credo di aver corso una buona gara. Ho fatto del mio meglio e sono soddisfatta del secondo posto. Il Tour de Ski mi è piaciuto, anche se l’ultima salita era a mio parere troppo dura. Prossimi obbiettivi i campionati nazionali e quelli mondiali, nonché lottare per la coppa del mondo.
Valentina Schevchenko

Ho ricevuto un importante aiuto da parte della Neumannova, oggi. Sono molto sorpresa della mia terza posizione e molto soddisfatta. Il Tour de Ski mi è piaciuto molto anche se è una competizione molto difficile. Obbiettivo: i campionati del mondo.

Sarah Lewis – segretario generale FIS: 
Ringrazio tutti per l’organizzazione. Sono state registrate reazioni positive da parte di tutti coloro che hanno partecipato ed aiutato la realizzazione del Tour. Questo ha garantito un ottimo inizio ed un’ottima prima edizione di questa competizione. Ringraziamenti anche a tutto il management per il loro lavoro di logistica, di giuria e di organizzazione. Questa competizione è stata un po’ come un salto nel vuoto, non si sapeva bene cosa ci aspettava anche perché a volte la realtà è diversa da quello che uno si aspetta. Però tutto è andato bene. Il prossimo passo sarà quello di analizzare i risultati ricevuti, le reazioni di tutti i partecipanti e di curare i dettagli di questa manifestazione.
Jurg Capol – direttore FIS dello sci di fondo e ideatore del Tour de Ski: 
E’ stato un processo lungo e ci sono stati alcuni problemi e discussioni ma credo che tutti noi abbiamo cercato di fare del nostro meglio. C’erano diversi paesi coinvolti e 4 organizzatori diversi. Comunque tutto ha funzionato bene e la cooperazione tra tutti i coinvolti è stata molto positiva. Dal punto di vista sportivo, certo gli ultimi chilometri sono stati molto duri ed estremi ma ci hanno anche mostrato che è possibile per gli sciatori superare salite di questo genere. Forse ci sarà bisogno di più preparazione ma sembra possibile per i fondisti fare scalate simili e sforzi di questo tipo. Anche le reazioni del pubblico sono state molto positive e lo sforzo degli atleti è stato molto apprezzato e sostenuto dal pubblico.

Miglioramenti per il Tour de Ski? Non credo che dovremmo cambiare molto, il concetto di base funziona e quindi per noi l’importante è sapere questo. Certo, ci sono dei dettagli da migliorare e state sicuri che lavoreremo per questo. Analizzeremo i risultati ottenuti ed i commenti degli atleti e cercheremo di migliorare per il futuro.
Vegaard Ulvang – delegato tecnico della gara e ideatore del Tour de Ski con Capol: 

Abbiamo visto che le idee di base hanno funzionato e ne siamo molto soddisfatti. Abbiamo riunito gli specialisti delle varie discipline dello sci nordico in una sola gara. Questo evento ha riservato grande spettacolo ed emozioni e ci ha dato molte esperienze preziose per il futuro. 
Dal punto di vista agonistico, si pensava che la salita per le donne fosse troppo dura, ma ci è sembrato che se la siano cavata benissimo come gli uomini, e non dobbiamo aver paura di mostrare che questo tipo di disciplina ha delle caratteristiche estreme che le donne possono superare benissimo. E’ stato molto bello vedere le ragazze fare questa competizione.
